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lmtRCtHZA AHBIBmU Allarme peri serbatoi vuoti a Napoli e Bologna 
Danni per la siccità, interi boschi in fiamme 

Disastro ecologico 
Incendi, smog, città senz'acqua 
L'Italia brucia, come ad agosto. I boschi del Vene­
to, Trentino, Liguria, Toscana, Abruzzo sono in 
fiamme a causa della siccità, mentre incalcolabili 
sono i danni all'agricoltura. Dimezzato l'approvvi­
gionamento idrico in molte città: se continua cosi 
tra 15 giorni allarme rosso per Napoli e l'Emilia. 
Solo il vento per ora, dato che perdurerà il bel 
tempo, potrà allentare la morsa dello smog. 
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GlULIETTO CHIESA A IVMMNA IO 

• • ROMA La Protezione ci­
vile fornisce i dati degli inter­
venti antincendio come un 
bollettino di guerra; 95 mis­
sioni aeree, 3000 tonnellate di 
liquido antifiamme versate so­
lo a gennaio sui boschi, sulle 
culture del Centro-Nord, E 
nuovi focolai divampano ad 
ogni ora del giorno e della 
notte. L'emergenza smog dei 
giorni scorsi è ormai diventata 
emergenza ambiente. Da mesi 
non si registrano precipitazio­
ni: l'Italia brucia ed è In ginoc­
chio l'economia tuiristica del­
l'arco alpino dove gli impianti 
sciistici sono quasi tulli fermi. 
La mancanza di acqua si fa 
sentire ormai anche in molte 
alti. 

In Emilia l'assessore regio­

nale all'Ambiente ha lanciato 
l'allarme: se non piove, tra 15 
siami scatterà l'allarme rosso. 
Del resto gli 28 comuni si ri­
forniscono d'acqua con le au­
tobotti. A Napoli, capoluogo 
Ira i più piovosi d'Italia, si regi­
stra la crisi più grave degli ulti­
mi 50 anni. Anche qui Ira due 
settimane scatterà l'allarme 
rosso. Le^prevuJoni del tem­
po, del re$o, non fanno ben 
S«rare. La pressione resterà 

la e, tranne qualche breve 
piovasco sulla Sardegna, non 
si avranno precipitazioni. Non 
resta che sperare in un mira­
colo. A Genova, Infatti, Il vica­
rio generale della diocesi ha 
invitato i parroci a pregare per 
la pioggia durante la messa; a 
Vasto, in Abruzzo, è program­

mata una processione con la 
statua di S. Michele Arcange­
lo, come nel Medioevo, men­
tre la poca acqua che c'è nella 
zona viene in gran parte di­
spersa dalle tubature colabro­
do, La siccità sia provocando 
danni enormi all'agricoltura. 

La mancanza di precipita­
zioni aggrava anche il proble­
ma dell'inquinamento atmo­
sferico. A Bolzano la situazio­
ne è peggiorata negli ultimi 
giorni, a Milano si deve ai ven­
to che arriva da Est l'allenta­
mento della mona del veleni. 
Ma le tensioni nella capitale 
lombarda perdurano: gli auti­
sti dei Tir sono sul piede di 
guerra contro il sindaco che 
ne ha limitato gli spostamenti 
entro precise fasce orarie. 
L'inquinamento da' traffico 
potrà migliorare con l'uso del­
ia benzina «verde*? Ne sono 
convinti 1 ministri Rullalo e 
Battaglia che al Senato ieri 
hanno dichiarato di essere di­
sponibili a favorire una dimi­
nuzione del prezzo del carbu­
rante «verde* per renderlo 
competitivo rispetto alla su­
per. 

CANETTI. CAROLLO • FAENZA A MOINA • 

al settimanale del Tg3 «Samarcanda» 

Calvi accusa 
o diceva: è lui il della P2> 

Nuove pesanti accuse della moglie di Roberto Cal­
vi, Ieri «era, durante la trasmissione televisiva della 
Ter» Rete «Samarcanda», allo «lor» di monsignor 
Marcinkus, ma anche al ministro degli Esteri Giulio 
Andteotti e all'ex segretario della Camera France­
sco Cosentino il cui nome risultava, come si sa, 
negli elenchi degli iscritti alla P2 sequestrati a Ca-
stigllon (ribocchi 

WlAkWMIiaHTTIMELU 

• • ROMA. Clara Canetti, 
la maglie del capo dell'Am­
brosiano trovato Impiccato 
• Londra (otto II ponte dei 
•Frati neri», e stata Intero-
stila ieri sera nel cono del­
la trasmissione della Terza 
Rete «Samarcanda» alla pre­
senza di alcuni parlamentari 
gli membri della commis­
tione d'Inchiesta sulla P2. 
La signora Calvi, che parla­
va via satellite da Monticai, 
' («'espresso prima di tutto la 
propria soddlslazione per la 
sentenza del Tribunale civi­

le di Milano che, come si sa, 
ha stabilita che Roberta 
Calvi non si uccise ma che 
venne assassinato. Clara 
Canetti, subito dopo, ha ri­
petuto accuse che già aveva 
(atto anche in altre intervi­
ste e nel corso delle audi­
zioni davanti alla commis­
sione parlamentare d'in­
chiesta: «Sopo stati i preti a 
volere la marte di mio mari­
to. Monsignor Marcinkus e 
Mennini dello «lor» (Istituto 
vaticano per le opere di reli­
gione) sanno tutto*. L'inter­

vistata ha anche chiesto 
poi, in tono polemico, co­
me mal i giudici che Indaga­
vano sul crack dell'Ambro­
siano non (ossero andati ad 
indagare nelle consociate 
estere della banca prima 
che qualcuno (acesse spari­
re carie e documenti. Ad un 
certo momento il giornali­
sta di •Samarcanda' Gio­
vanni Mantovani ha chiesto 
alla signora Calvi chiari­
menti sui capi della P2 e se 
suo marito aveva mai detto 
di aver paura di Getti e dì 
Ortolani. Clara Canetti ha 
spiegato che il marito aveva 
effettivamente paura di Gel-
li perché costui aveva fatto 
sapere al banchiere che «i 
massoni che tradiscono de­
vono morire*. Il giornalista, 
a questo punto, ha ricorda­
to alla signora Canetti che 
lei stessa, più di una volta, 
aveva insistito nel dire che 

sopra a Celli e a Ortolani 
c'erano altri capi della P2 « 
se poteva lame I nomi. La 
moglie di GaM, nel rispon­
dere, ha avuto qualche atti' 
mo di incertezza, ma poi 
non ha esitato ad affermare: 
•Si, è vero, mio marito mi 
aveva detto che sopra a Gel-
li e a Ortolani c'erano An­
dreotti « Cosentino!. 

Altre volte la signora Cal­
vi, anche se con molta pru­
denza, aveva alluso e latto 
capire che il ilnistro degli 
Esteri c'entrava eccome 
con la loggia di Celli, ma 
mai aveva risposto, davanti 
a centinaia di migliaia di 
spettatori, con tanta deter­
minazione e chiarezza tiran­
do fuori il nome di Giulio 
Andreotti e di Francesco 
Cosentino che sarebbero 
stati - secondo lei e il mari­
to - i veri capi della loggia 
gelliana. 

Giulio Andreotti 

Ì!$0Cremento É& approvato in commissione sarebbe diventato legge mercoledì 

«I nostri stipendi sono troppo alti» 
Deputati Usa votano contro l'aumento 
1 deputati americani voteranno per ridursi l'aumento 
di stipendio. Se facevano finta di niente avrebbero 
avuto un aumento del 50%. deciso da una speciale 
commissione. Ora lo ridurranno ai 30%. C'era stata 
una levata di scudi da parte dell'opinione pubblica, 
per la quale 135.000 dollari all'anno per un deputato 
sono troppi, specie rispetto ai 28.000 dollari che 
guadagna in media un insegnante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" ~ " SWOMUND OINZIERG 

• S NEW YORK. Il presidente 
dell* Camera Usa, Il democra­
tico JIÌTÌ Wrìght, ha annuncia­
lo che si voterà in aula per la 
riduzione di un aumento di stl-

Kndto per 1 deputati, I giudici 
tarali e i funzionari di più 

alto Brado dello Stato, La pro­
posta è di ridurre l'aumento 
dal 50% al 30* dell'Indennità 
attuale. E non solo questo: 
d'ora In poi i deputati non po­
tranno più accettare i sostan­
doti arrotondamenti del loro 

reddito che gli venivano in 
(orma di «onorari* o «gettoni 
di presenza* versatigli per par­
tecipare alle Iniziative dei di-
versi «gruppi di pressione», le 
•Lobbies*. 

L'aumento che avrebbe 
portato lo stipendio di un de­
putato americano dagli 
89,500 dollari all'anno attuali 
a 135.000 dollari l'anno, era 
già stato approvato da una 
speciale commissione e aveva 
il benestare dello stesso Bush. 

Bastava che i deputati faces­
sero finta di niente e aspettas­
sero mercoledì prossimo per­
ché l'aumento divenisse leg­
ge. 

Lo speaker Wnght prima ha 
tentennato Poi ha fatto un 
sondaggio tra i deputati. Ed è 
venuto fuori che il 62% non se 
la sarebbe sentita di votare a 
favore di un aumento del pro­
prio stipendio (il voto è nomi­
nale, non segreto) se la que­
stione fosse stata sollevata in 
aula, Solo l'1196 ha fatto sape­
re che avrebbe votato a favore 
e il 1756 si èaddlnttura rifiutato 
di rispondere al questionano 
fatto circolare dal presidente 
della Camera. 

Dio sa se i poveri deputati 
americani hanno bisogno di 
un aumento di stipendio* So­
no ormai dieci anni che è fer­
mo. «La casa in cui vivevamo 
- dice la moglie di un deputa­
to di provincia - costava 
55.000 dollari. Quella qui a 

Washington costa 200.000 
(deve essere poco più di un 
monolocale, se è nella ele­
gante Georgetown, ndr). Ma 
provate a spiegarlo alla gente 
del distretto dove mio manto 
è stato eletto: lì il salario me­
dio è sui 22.000 dollari l'an­
no*. 

L'idea che i deputati si con­
cedessero un aumento di sti­
pendio aveva prodotto una le­
vata di scudi nell'opinione 
pubblica. Erano entrati in 
campo da sinistra le brigate di 
Ralph Nader, da destra la Na­
tional Taxpayers Union e le ul* 
traconservatrici Coalitions for 
America. Un recentissimo 
sondaggio condotto dal quo­
tidiano «Usa Today» aveva ri­
velato che 8 americani su 10 
sono contrari ad aumentare lo 
stipendio dei deputati e 7 su 
10 ritengono che un inse­
gnante (salano medio annuo 
28.000 dollari) debba essere 
pagato quanto un congressi­

sta. 4 su 10 avevano sostenuto 
addirittura che un buon mec­
canico (salario medio annuo 
19.925 dollari) vale più di un 
deputato, ma sette su 10 ave­
vano detto di ritenere che un 
deputato non dovrebbe esse­
re pagato meno di una cele­
brità televisiva (anche qui si va 
sui miliardi, come per Giulia­
no Ferrara) e meta degli inter­
vistati ha detto che lo stipen­
dio di un deputato dovrebbe 
essere pan a quello di un ret­
tore d'università (185.000 dol­
lari annuì in media in quelle 
private. 115.000 nelle Istitu­
zioni pubbliche), 

Alcuni deputati hanno il co­
raggio di dire come la pensa­
no «Credo che varrò bene 
1*1% di quel che guadagna Su­
gar Ray Léonard, il 7% di quel 
che guadagna Tom Brokaw 
(bravissimo "anchorman" 
della Nbc, ndr>, ha sbottato il 
democratico della Pennsylva­
nia William Gray. 

«Sufl'inquinamento 
governo incapace» 
Pei: ecco cosa fere 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• i ROMA. La situazione di 
Milano non è isolata, anche 
nelle altre citta la situazione 
ambientale è preoccupante e 
pericolosa. Non bastano più 
le misure tampone. Il governo 
stanzia 50 miliardi per gli au­
tobus elettrici, ma tigli» il fon­
do nazionale trasporti e de­
trae dalle spese per le metro­
politane I soldi per I parcheg­
gi. Il Pei sottolinea le respon­
sabilità del governo che inqui­
na le cittì e della Fiat che ha 
creato questo squilibrio e an­
nuncia di aver costituito un 
gruppo di lavoro per affronta­
re i problemi dei centri urbani 
stretti nella morsa dell'emer­
genza ambientale. In una con­
ferenza stampa il Pd ha an­

nunciato le sue proposte: eli­
minazione degli impianti di ri­
scaldamento ancora alimen­
tati a olio combustibile e car­
bone; obbligo per le industrie 
a lare uso di olio combustibile 
a basso tenore di zollo e a re­
cepire le direttive Cee relative 
ai grandi Impianti. Per quanto 
concerne il traffico veicolare. 
inline, il Pei propone incentivi 
fiscali che favoriscano l'uso di 
benzina senza piombo, obbli­
go di usare dispositivi antin­
quinamento sulle auto, antici­
po dell'attuazione delle diret­
tive Cee. aggravi fiscali per 
fuoristrada e diesel, uso del 
metano, del Gpl e dell'elettri­
ficazione per I trasporti pub­
blici, aggravamento delle san­
zioni per le infrazioni. 

A MONNA • 
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Il Salvagente 
domani 
con «L'etichetta» 

sulla vera natura dei prodotti. 

Con l'Uniti di domani tomi 
// Salvagente; con II fasci­
colo dedicato a .L'etichet­
ta*. Vengono Illustrate • 
analizzate le scritte che 
compaiono sui principali 
beni di consumo che do­
vrebbero (ma non sempre 
accade) dare indicazioni 

A MOINA 1 1 

Uno squalo uccide J M f f i M S 
lin Subacqueo nel nostri mari, al lami di 
al l a m a Piombino di fronte alllsoU 
™ •"JH*.. d'Elba, La vittima è un por­

tuale che faceva poca su-
bacquea a circa un miglio 

1 — — * ^ — dalla costa. Per gli esperti al 
traila del ferace .squalo bianco, rarissimo nelMeaiterra-
n e 0 , A MQINA 7 

Strage al night 

all'uomo 
nel Ferrarese 

Valeriane Forzati odiava il 
bar di quel night di Boato 
Mesola perche proprio II 
era stalo .umiliato, più vol­
le. Ieri, ubriaco, si è vendi­
calo uccidendo tre perso­
ne. E fuggito « bordo di 
un'auto trascinando con se 

un quarto uomo. Qualche ora più tardi, la polizia ha ritro­
vato l'autovettura e, all'interno, il cadavere del passegge­
ra Dell'assassino per ora nessuna traccia. A rA0INA f 

Per Colombo «non veritiero» il verbale dell'accordo sul fisco? 

i: presto nuovi tagli 
mirino sanità e ferrovie 

L'accordo sul fiscal drag e le sue conseguenze conti­
nuano a dominare un confronto politico segnato da 
tensioni e sbandamento nella maggioranza. Ieri il 
ministro del Bilancio Fanfani ha proposto forti tagli 
nella; previdenza, nella sanità e nei trasporti. Un pic­
colo' «giallo» sulle parole di Colombo alla Camera: il 
ministro delle Finanze avrebbe detto che it «verbale» 
dell'accordo coi sindacati non è «veritiero». 

ALBÌUTOLHSS 
a * ROMA. La De si e impe­
gnata ieri con Trentin, Marini 
e Benvenuto a rispettare an­
che in Parlamento le indica­
zioni dell'intesa sul fisco. Con 
I sindacati si sono incontrati i 
vicesegretari Scotti e Bodrato 
e I capigruppo Martinazzoli e 
Mancino. Quest'ultimo ha par­
lato di .disponibilità* ad asse­
condare un cammino parla­
mentare che «non sari facile». 
Un lessico che rivela l'inten­
zione democristiana di rita­
gliarsi comunque uno spazio 
di iniziativa. Un punto di vista 
interessante è emerso dalla 
relazipne svolta ieri alla com­

missione Bilancio della Came­
ra da Fanfani, dopo le audizio­
ni di Amato e Colombo. L'an­
ziano leader democristiano 
ha rivendicato tutta la sostan­
za politica dell'accordo con 
Cgll, Cisl e Uil: il governo (e 
soprattutto la De) non molla 
sul condono, ma ci tiene al 
consenso dei sindacati e quin­
di restituisce il fiscal drag. 

Nel testo del ministro del 
Bilancio ci sono vari riferi­
menti storici per giustificare 
questa preoccupazione nei 
confronti delle confederazio­
ni. Manca però - come in 
molte cronache di questi gior­

ni - un richiamo agli Impegni 
presi sin dal 1984 dopo II ta­
glio della scala mobile e fino­
ra vergognosamente disattesi. 
Ma Feniani poi ai dimostra 
partigiano zelantissimo del ri­
gore nella spesa: la molti 
complimenti al collega Amato 
e nlancia alcune sue proposte 
sotto forma di provvedimenti 
che .potrebbero essere antici­
pati.. Si tratta dell'Innalza­
mento dell'eli pensionabile 
con allungamento dei penodi 
contributivi, della non cumu-
labilita tra pensioni di vec­
chiaia e invalidila e altri reddi­
ti da lavoro, di tagli alla spesa 
sanitaria, del rinvio dei pro­
getti ferroviari per l'*alta velo­
cità* e della riduzione delle ta­
rine agevolate sui treni. Il mi­
nistro ha rivelato dì aver invia­
to una preoccupata lettera a 
De Mita il 18 gennaio scorso, 
e ha promesso entro febbraio 
un ennesimo .rapporto, sui 
conti pubblici e sugli effetti 

dei provvedimenti su cui si di­
scute e ai litiga. Le parole di 
Feniani algnllicano che II go­
verno ala davvero definendo 
nuovi provvedimenti sulla 
spesa? Si aa solo che anche 
De Mita sta lavorando al «suo» 
documento. 

Le polemiche intanto non si 
placano. Ieri il resoconto par­
lamentare del diacono del 
ministro Colombo di martedì 
alla Camera ha fatto sobbalza­
re molti: vi si legge tra l'altro 
che il verbale dell accordo tra 
sindacati e governo «non oltre 
una versione veritiera» dell'in­
contro. Nel senso che le •cau­
te disponibilità del governo» 
si sono trasformate neH'«as-
sunzione di impegni precisi». 
Colombo perù si è affrettato * 
smentire: .Ho detto senza 
equivoci: io difendo raccor­
do., e ha parlato dell'esigenza 
di una "migliore valutazione 
dell'intesa» solo sulla questio­
ne delle spese deducibili. 

BOCCONETTI. MELONE. CAMPESATO. PATRIARCA A MtJNA • 

«Quella biblioteca sta morendo» 
ara Lo stalo vergognoso 
in cui versa da anni la bi­
blioteca dell'Istituto di ar­
cheologia e storia dell'arte 
in palazzo Venezia, la sola 
specializzata per questi stu­
di, £ stato ripetutamente de­
nunciato dai suoi stessi diri-
flenti, dagli studiosi, dal Par­
amento, dall'università, 

dalla stampa d'ogni colore, 
perfino dalla radio e dalla 
televisione; ma, a quanto 
pare, il ministero per i Beni 
culturali non ne sa niente e 
non ha aperto bocca. Grato 
gli è il sonno e più l'esser di 
sasso, intanto il danno e la 
vergogna dura. Essendo ri­
masta senza neppure un 
cenno di ricevuta la loro 
prima interrogazione, i se­
natori comunisti ne presen­
tano ora una seconda; se 
anche questa non dovesse 
avere effetto, chiederanno 
il dibattito in aula, 

Unica soluzione possibi­
le: trasferire immediata­
mente la biblioteca che sta 
morendo nei vasti spazi li­
beri e ancora parzialmente 

Mentre la più importante biblioteca di archeologia 
e storia dell'arte sta morendo, il ministro Vincenza 
Bono Parrino continua a tacere. La sorte dell'enor­
me collezione, malamente alloggiata a palazzo Ve­
nezia a Roma, era stata al centro di un'interroga-
zioone del gruppo comunista al Senato. Ma il mini­
stro dei Beni culturali ha continuato a tacere. Ora 
l'interrogazione è stata presentata di nuovo. 

GIULIO CARLO AROAN 

attrezzati del Collegio Ro­
mano, dov'era la Biblioteca 
nazionale. Lo decise due 
anni fa il ministro Gullotti, 
lo decretò saggiamente il 
ministro Bono Parrino in 
data 31 ottobre 1988. Ma 
nulla è accaduto, nulla si 
prevede che accada. È 
chiaro: se la direzione della 
biblioteca e il ministro sono 
favorevoli e tuttavia nulla 
succede, è segno che c'è 
ostruzionismo da parte del­
la burocrazia ministeriale. 

Perché? Forse perché i 
.superiori* uffici ministeria­
li, incongruamente ma co­
modamente alloggiati nel 

palazzo che fu dei gesuiti, 
credono lesiva del loro pre­
stigio la convivenza con un 
ufficio .dipendente., una 
biblioteca frequentata da 
studiosi e studenti. Per ora 
lo spazio abbonda, ma se 
domani la biblioteca cer­
casse d'invadere gli spazi 
sacri del ministero? Le bi­
blioteche, si sa, hanno la 
perversa tendenza a cresce­
re e a prendere sempre più 
spazio: colpa degli studiosi 
che, nonostante tutto, se­
guitano a studiare e a pub­
blicare libri e riviste. 

È vero che 11 ministero 
per i Beni culturali si è dato 

una nuova sede, di tutto ri­
spetto, restaurando e adat­
tando il gran complesso 
edilizio del San Michele, 
dove ci sarebbe posto per 
tutti; ma era l'ospizio del 
poveri e dei derelitti, ne an­
drebbe di mezzo il prestìgio 
del ministero, che si sente 
più a suo agio nella tradizio­
ne dei padri gesuiti. 

Ricordo un delizioso, 
mordace aforisma di Voltai­
re: la Divina Provvidenza ha 
creato l'albero del sughero 
acciocché gli uomini potes­
sero tappare le loro botti­
glie. Certo, e tanti capolavo­
ri dell'arte sono stati creati, 
tanti libri scritti nel c o n o 
dei secali acciocché ai fa­
cesse in Italia un ministero 
per I Beni culturali, con re­
lativi capi di gabinetto e di­
rettori generali. Dio 11 con­
servi, ma li dissuada una 
volta per sempre dail'instal-
larsi coi loro comodi uffici 
nei monumenti e nelle bi­
blioteche di cui dovrebbe­
ro, per legge, proteggere 
l'integriti 


